
 

 

Primo luglio 

No bavaglio, le dirette su tv, webtv e radio, twitter 
di Mauro Munafò  
Chi non potrà aderire alle manifestazioni del primo luglio potrà seguire la mobilitazione in diretta. 
Ecco come 
(29 giugno 2010)  
 

L'appuntamento per giovedì primo luglio è a Roma, a piazza Navona, e nelle 
piazze di altre dodici città d'Italia, più quelle di Londra e Parigi. Chi non avesse la possibilità di partecipare 
attivamente all'evento potrà però aderire e godersi la manifestazione da casa o dall'ufficio, attraverso i tanti 
mezzi di informazione che seguiranno in diretta la mobilitazione. Lo spiegamento di forze in occasione della 
manifestazione contro la legge Bavaglio sarà infatti di primordine.  
 
Televisione e satellite. Il sindacato dei giornalisti Fnsi, organizzatore della protesta, ha annunciato sul suo 
sito che la manifestazione si potrà vedere in la diretta sul piccolo schermo grazie alle telecamere di Sky e a 
quelle di RaiNews 24 e YouDem Tv. Chi possiede un'antenna satellitare o un decoder del digitale terrestre 
ha la visione garantita, in attesa di vedere che tipo di copertura garantiranno invece i telegiornali dei canali 
generalisti.  
 
Web Radio e Tv. Dove non arriva la televisione analogica arrivano le web tv. Come già successo in passato, 
anche il primo luglio la diretta dell'evento sarà garantita da Repubblica Tv e molte altre testate online. Uno 
dei fenomeni più interessanti che prenderà vita durante la manifestazione contro il ddl intercettazioni sarà 
LiberaRete, la diretta a 'rete unificata' offerta dalle centinaia di micro web tv diffuse in tutto il paese. L'evento 
ricorda da vicino le esperienze simili già vissute in occasione di Rai per una Notte e del compleanno di Rita 
Levi Montalcini.  
Ideato e supportato dalla federazione delle micro web tv FEMI, Altratv.tv, Valigia Blu, Federazione Nazionale 
Stampa Italiana, Ipazia Promos e Current, l'evento intende segnalare il ruolo di denuncia delle micro web tv 
italiane nel panorama dell'informazione del Paese. 'Saranno trasmesse le inchieste più significative ' si legge 
nel comunicato dell'iniziativa - per mostrare quanto sia condizione necessaria per la democrazia e la legalità 
la libertà di fare stampa e di essere informati. Nel corso della maratona interverranno in webcam via Skype e 
con collegamenti telefonici giornalisti, magistrati, micro-editori delle micro web tv'. Sarà inoltre dato spazio ad 
osservatori della stampa estera. Oltre alle web tv aderiscono anche diverse web radio (tra cui si segnala il 
circuito delle Radio Universitarie RadUni). Chi gestisce una sua pagina o un blog e vuole partecipare a sua 
volta alla diffusione dell'evento deve solo collegarsi al sito ufficiale e compilare il modulo per ricevere il 
codice da embeddare sul proprio sito.  
 
Twitter. Il microblogging su Twitter e FriendFeed (e anche su Facebook) permette sempre di seguire le 
manifestazioni più sentite grazie ai brevi report inviati da chi sta partecipando o rimbalzati da gente che li 
vuole diffondere. In occasione della protesta di giovedì le hashtag ufficiali dell'evento, cioè quelle parole 
chiave precedute dal cancelletto che permettono di ricostruire uno stream di messaggi, saranno 
#noalbavaglio e #liberarete. Testate grandi e piccole e tanti blogger di sicuro forniranno ulteriori contributi 
sulla protesta. Se non si può essere in piazza basta essere online per vedere. 
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